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su UNA MICROBRECCIA SERPENTINOSA 

DI MONTE ROCCHETTA (APPENNINO CHIAVARESEL 

Riusgnlo_ - Vieue segnalntH "cile oriGliti Ilppeu"i" iche la prescn~ di una 
lneccia, costituita da minuti elementi, ehe prftoen lll struttura a naloga :I quella di Un 
tufo vulcanieo, la cui Willociazione mineralogica corrisponùe !I. quella di una Iherzo­

lite IKlrpentinizzata ed il eui chimismo il queLLo di Un Illagma peridotitico. Dali 'e3ame 
de i caratteri dell~1 rocda ~i conclude ase rivcndola alle rllc"e piroclastiche, fatto 
nuovo in H alia per rocee di tale COIUlIOs;,:ioll e_ 

Summary. - The f,re~e"ce or a hreccill umde UI! ol luillute elclllcnt.,j is rcported 
in t ho appennin" ophyolite~. Tt sllo"",, a "trueture al\lllogous to that ol a \'oleanic 
tuff, who~e mi"eralogical associatioll corrcspolld~ lo that of a scrpeti ll i-!;ed lhcrzo· 

lite and whose chcmism i8 t hat ol n pcridotitic magma. Frmn thc exarninatioll of 
the cbaractc rs of the rock it i8 concluded by a~eribing it to Ihe pyroclastic rocks; 
in Ital)" this faCI ia Ilew for roeks ofsuc h cOIllI,ositiOIi. 

Gli studi pelrografici sulle rocce breecioidi delle- fo rmaz ion i ofioli­
t iche sia appenniniche che alpine sono piutlof>to lim itati, sebbene queste 
rocce siano costantemen te presenti associate alle rocee ofiolitiche erut­
tive. Qu-esta sea rsità di dati è in gl-all parte attribnibi le alla difficoltà 
di un loro inquadramen to s istemutico, data lu loro natura assai spesso 
poligenica e la molteplicità delle azioni che hanno concorso alla loro 
formazione: la loro origine infatt i può esse re ascritta a volte a feno­
meni tettonici, mentre altre volte è facile identificare la loro origine 
piroclastieaj Ilon è raro inf ine il easo in cu i le due azioni s iano state 
coneomitanti in modo da rendere estremamente difficoltosa una sicu ra 
interpretazione della loro origine . 

Alle brecce di origine tettonicil. sono da attribuire III. maggiol- parte 
delle cat.aclasiti ed idroterrualiti abbondantemente rappresentate sia 
nelle Alpi che lIegli Appennin i, tra cui le ofiea lci e quella br-eccia ad 
·elementi ealcarei e di rOcce ofiolitiehe eruttive nota iII Liguria con il 
nOme di Rosso di Leva nto (2). 

Tra le brecce piroclastiche vanllO annoverate sia le brecce d iaba.­
.siche cu i ho a.ccennato in un lavoro in corso di pubblicazione sui pillow-
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diabasi della ZOlla di Borzoli (Genova), sia le brecc~ ad ofioliti plagio­
clasiche descritte da Pellizzer (5, 6), sia i tufi diabasici che Lincio (4) 
indica come abbondantemente rappresentati Il ella zona ofiolitica del 
Grand Gimont, nelle Alpi Occidentali. 

A queste ultime si aggiunge ora la roccia ehe descl'j"o e ch e per le 
sue caratteristiche presenta Ull notevole interesse. Ho indicato nel t i­
t.olo la roccia come una « microbrcccia:t adottando per essa la defini­
zione data da Vuagnat (7) per cui essa corrisponde ad una « roccia de­
t.ritica abbastanza grossolana (dimensioni degli individui più grossi che 
variano da l mm. a circa l cm.) cost ituita non solo da frammenti di_ 
minerali isolati, ma anche per una porzione ap prezzabile da frammenti 
di roccia ». ilo adottato vollltamcnte questa defini7.ione generica, che 
prescinde dalla origine della roccia, in modo che i caratteri che la roccia. 
stessa presenta e che descriverò varranno meglio a collocarla nel quadro 
che le spetta. 

Essa è stata individuata duraute lo svolgimen to di Joicerche sul 
terreno che l ' Istituto di l\lineralogia dell' Università di Genova da 
tempo compie, nella località di :Monte Rocchetta, a Nord del Passo del 
Bocco, nell 'Appennino Chia.varese, e si presenta come un banco della. 
potenza. di qualche metro affiorante tra le se rpcntille; ha l'aspetto di 
una brecciola i cui elementi hanno dimensioni medie intorno al mm. per 
quan to non manchino frammenti che raggiungono i il mm.; ha colore 
verde-grigio ncll' interno mentre alla super ficie è di colore br uno ten­
dente al ncro e pertanto si distingue nettamente dalle arenarie (ma­
cigno) che formano i vicini Monte Zatta e Monte Ghiffi che si presen­
tano a grana più fine. 

Particolarmente interessante è la presenza, sulle su perfici esterne 
e nelle fenditure della roccia, di nitidi cristalli di magnctite e diopside 
di eviden1:€ apporto posteriore al consolidamento della roccia stessa 
(il diopside non è mai presente nell ' interno della roccia, e la scarsis­
sima magnetite che vi appare non possiede abito cristallino ~n defi­
nito). In particolare la magneti!c che è nettamente più abbondante si 
presenta come cristalli che in genere hanno dimensioni inferiori al mm. 
e che appaiono isorientati tra di loro; le forme presenti sono la {100} 
e la {111 }, e l ' abito è cubico dato il ridottissimo syiluppo deUe facce 
dell ' otlaedro. 

L' esame in sezione sottile ha most.rato una struttura che ricorda. 
molto davv icino quella delle rocce piroclast iche, con frammenti a con­
torno vivo e schegge II llungate con spigoli acut.i, le cui dimensioni \'8-
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Fig. lo - Seziolle sottile della roccia che most ra la tipic'l ~tr ll ttllra delle 
roecc piroelastiche. Nicob ineroe.i:iti. Ingrandimento lineare 25 X . 

Fig. 2. - La stessa. di Fig. 1. Solo J)(llariUlltore. Risultano più evidenti 
~ ia la struttura della roccia ehe il contorno a spigoli Reuti dei suoi ele­

menti. Il cemento è complet:lmente opaev. 

III 

J;",oJ ic",,'i :<.)1. I. . Il 
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riano da rum. 0,1 a !Um. 2-3, cementati da ulla sostanza completamente 
opaca di oolor(> bruno. 1.Je fotografie delle Fig. I e 2 illustrlulO chiara­
mente questa struttura. 

: E ' e,-ident (> l 'origin e monogenica della roccia: tutt i i frammentI 
so'no analoghi ai minerali di una peridotite completamente serpenti uiz­
zata; essi 1I. ppaiono infatti costitniti in pre\'lllenZ8 da 811tigorite e cri­
sotilo (con netta predomill all za dclla prima) ('\'identemente derivanti 
dall ' alterazione della olivilla, il cui contorno è ancora riconosci bile in 
qualche individuo isolato ed in cui la tipica struttura a magl ie è sempre 
bene c"identt', come mostra la Fig. 3 . 

• 'ig. 3. - Cristallo i!lOlato di olh'lna 8erpentininata. Nicolll incrociati. 
Ingrandimento lincare 48 X. 

l.' II.lltigorite, con debolissima colorazione giallo-verde od a volle 
incolol'a si presenta COllie. UH aggregato di lamelle con ba.s.3issimi colori 
di interferenza sui ton i grigi. Il crisotilo, con abito fibroso, forma pic­
cole vene ncll' autigorite e si presenta con II' fibre disposte normal­
mente all' andamento delle vene stesse. MO>\tra rilif.'\'O assai d(>bolc, bi ­
rifrazione bassissima dello stesso ordille- di quella dell ' 8ntigorite, lieve 
accenno di jl!e-ocroismo con t in te pallidissimI' giallo-verdi di diversa 
tonalità. E' presente pennina generalm ente in aggregati sfe roli tici mo-
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strante colo ri di iuterferenza blu O marrone cupo, è lievemente pleo· 
eroica in diversi toni di IHl giallo-verde, pleoeroismo questo più sensi­
bile di quello del crisotilo. Si notano individui pirosseniei in genere 
completamente trasfo l'mati: si riconoscono ancora enstati te la cui t ra· 
sformaz ione bastitiea è pressoché assoluta e relitti d i augite, generai. 
mente trasformata in termini cloritici cui a volte sono associate pia­
ghette di calcite, per il vero assai rare; ti. trasformazione del pirossello 
-è probabilmente dovuta la presenza di qualche raro aghetto di anfibolo 

},ig. 4. - Cristallo ;$olato di pieotite ( in alto ti destra). Solo polariuatore. 
Ingrandilll()IIto lineare 48 x. 

-(attilloto) con angolo di estinzione c: i' di 150 e leggermente pleooroico 
da giallino ad un verde molto chiaro. Presente pure talco gellera.Jmente 
in aggregat i sferoidu li. E ' stato uotato qualche aggregato lamellare·fi­

"broso con bassa rifrazione e birifrazione anomala bruna: sia pure in 
Iorma dubitativa ho ritenuto tratta rsi di brucite, la cui presenza è stata 
d 'altra parte controllata mediante spettri di polveri ai raggi X. Del 
resto la brucite è presente anche in quantità sfruttabili industriai· 
mente nelle serpelltine delle due Riviere. E ' presente ematite in scarsi 
g ranuli ros.'~o·sallgue, ed un minerale opaco senza ~ontorliO cristallino 
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ben definito che all ' esame in luce riflessa è risultato essere cromite 
(probabilmente magllesiocromite) al qnale è costan temente associato un 
altro membro del gruppo degli spiuelli, di colore giallo-bruno con al· 
tissima rifrazione ed individuato come pieotite O'-'ig. 4). La magnetite 
è assai poco rappresentata, sotto forma di piccoli granuli inclusa Ilei 
prodotti di alterllziolle dell ' olivina ed è pertanto ~la considerarsi se­

condaria ; ques ta scarsità è una. delle caratteristiche della roccia. TI ce­
mento che unisce i \!ari frammenti è uettamt!nte subordinato I!-d essi ; 
è di colore marrone tendente al giallo, di aspetto QCraceo ed è pratica­
mente opaco ed isotropo auche se esaminato in luce riflessa : potrebbe 
essere attribuito ad id rossidi di ferro. 11 chimismo di questa ·roccia, di 
cui la Tab. l riporta l 'analisi, non la differenzia dr.llc peridotiti .della 
for mazione ofiò1itica (i parametri magmatici rientrano·· nei limiti ri­

chiesti pel' un magmft Peridotitico-ortoaug·itico secoildo Niggli), e la 
.scarsezza di carbonati la differenzia nettamente da quclle idroler maliti 
serpen tinose dell'Appennino emiliano segnalat.e da Gazzi (3). 

La presenza della magnetite nelle fessure della roccia indica un 

apporto pneumatolitieo od idrotermale di altissimtt termalità. l ' asso­
ciazione magnetite-diopsidc è stata da Zambollini (8) collcgata a fe­

nomeni postvulcanici. 
Dall ' insiemc delle osse rvazioui fattc si pnò coucludcre attribuendo 

la roccia in csame alle roccc piroclastiche. 
Siccome questa è la prima segualazione di una l'occia di questo tipo 

tra le ofioliti è indubbiamente nccessario, comc mi propongo di fare, 
completare lo studio di cui questa brevc nota rappresenta l ' inizio: sa­
ranno necessarie nuovc riec rche sul terreno anche in zone divcrsc da 
qucsta che presentino le stesse caratteristiche, saranno indispensabili 

confronti con roccc di analoga giacitura per ottenflre confcrme e for­
mulare concl usioni definitive. Per il momeuto ritengo ehe l 'aver se­

gnalato Ulla roccia piroclastica a carattere peridotitico giustifichi la 

presentazione di questa Ilota. 
L 'interpretazione delle osscr vazioni sopra ripor tate è stata pc.' 

lungo tempo discussa prima di decidere la presentazionc di quesUi. 
nota: desidero pcrtanto ringraziare i~ Prof. Sanero per i preziosi COII­

.sigli e per il continuo ainto datomi. 

htihto di Mille-ralogi6 e Petrogra(iD del!' U.i~er.itd di Gellova, 196t. 
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